Dal vangelo secondo Luca
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.
E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».


Attesa non è rimane seduti, inermi, passivi…accada quel che accada
come se nulla dipendesse da noi, e fosse il caso a gestire la vita
i protagonisti della storia sono Dio e l’uomo, i due grandi attori sulla scena umana:
l’attesa vera anima la fede, e la fede porta a muoversi, a prendere posizione

Maria in questo è modello sublime, sorella da crede per imitare, per servire
le parole dell’Angelo le hanno dischiuso la scena della storia
non sarà mai una spettatrice degli eventi, se pure in prima fila
Dio la chiama come protagonista chiedendole di abbandonarsi, per fede, nelle sue mani

La Vergine si alza in fretta e va, sollecita, ad aiutare e servire
non parte per risolvere i suoi dubbi, disciolti già nelle parole del messaggero celeste
ma per condividere il Vangelo che l’attesa di Israele è finita
il Messia entra finalmente nella storia che lo attende con impazienza

Credere è mettersi in cammino, è rimanere viandanti, puntando sulla meta
è sapere dove e perché andare, e quale messaggio condividere
così che il dono sia condiviso, la gioia si diffonda sempre più
e possa tornare il sorriso sul volto di ogni fratello

Maria è la donna del Sì, la Vergine generosa, sarà Madre piena di amore
e non attende oltre per condividere questa gioia, per essere Serva del Signore
ora tocca alla cugina Elisabetta, domani ad altri, adesso siamo noi i suoi destinatari
ogni giorno si prende cura anche degli uomini e delle donne del terzo millennio

Chiamati come lei a prendere il largo, a vivere questo anno di grazia
a dire con scelte concrete che l’Altissimo fa cose grandi, le compie ancora, per tutti
non solo nel passato troviamo traccia delle sue meraviglie, 
anche nel presente è all’opera, perché è Padre per tutti i suoi figli

Come avveniva con Maria, così accade per noi
non possiamo rimanere spettatori passivi, se pur in prima fila
siamo attori in una storia grande, in questo anno della fede
la storia della salvezza, nostra e di tutti, attende anche il nostro “Eccomi”
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